
 

Curinga, serata tra maratona e letteratura con la presentazione 

dei libri di Andrea Accorsi e Antonello Martucci 

 

 

 

Curinga,30-07-2010 

Bella ed interessante serata quella della presentazione de due libri legati alla maratona e all’ 

ultramaratona. Cesare Natale Cesareo ha presentato in una gradevole serata nell’ anfiteatro di 

Serra di Ciancio, i libri e gli autori Andrea Accorsi e Antonello Martucci.  

 Andrea Accorsi  nasce a Bologna 43 anni fa dove vive e lavora a, 

ed è  collaboratore delle riviste “Correre” e “Spirito Trail”, 

redattore del portale www.mondoultranet.com, scrive per  le 

riviste Runners World e OK salute, ha collaborato allo sviluppo del 

progetto Numeri e Pensieri sul sito www.seriomanontroppo.it. Da 

Anni ricama chilometri di corsa sulle strade del mondo, con 

qualche soddisfazione agonistica, cucita all’interno di un 

immenso bagaglio di emozioni, respiri, emozioni, respiri, 

emozioni…. Alla seconda esperienza letteraria dopo poco più di un anno dalla sua prima 

pubblicazione “12 ore”  . Racconto di una esperienza personale di malattia un aneurisma,  che gli 

fa perdere la memoria il suo passato, riesce comunque a superare  con determinazione e volontà 

questo periodo drammatico rimettendosi a ricostruire la sua vita, rinascendo come uomo nuovo .  

Ad aprile, quindi fresco di stampa. un suo nuovo lavoro “ Fino All’ Ultimo fiato” racconto che 

nasce dalla voglia di emergere non solo con le proprie forze ma purtroppo affidandosi al doping; la 

vittoria arriva, ma inizia la fase più drammatica della sua vita, escluso dal mondo delle gare 



trascinerà la sua esistenza cadendo nel baratro dell’ emarginazione e della disperazione fin 

quando incontra Amanda e anche lei per costretta per un inci

perché cieca. Due vite segnate dalle avversità, due mondi distanti, due esperienze marcate da un 

destino avverso ma un sogno in comune la cento km . sogno che porterà Mirko al riscatto 

personale e al ritrovare la sua dignità p

servirà ad entrambe per il raggiungimento della vera vittoria: vittoria con se stessi e riscatto 

morale e fisico nella vera fatica d

Ultima cosa dentro la storia di qu

dal CONI il premio FAIR PLAY per il nobile gesto di accompagnatore dell’ atleta ipovedente Cristian 

Sighel durante la 100 Km di Rimini nel 2009

Antonello Martucci nasce a Cuneo il 20

Prima esperienza Editoriale per 

volume “

insinua nella storia,

percorso  tra spazio e tempo, tra anima e corpo, per giungere all’  

auto coscienza nella rilettura di se stesso, nella corsa  come in ogni 

nuova esperienza di vita. Andrea Accorsi  che  

prefazione  parla un” interessante lavoro sotto il

umano,sportivo e di vitale speranza nel suo messaggio. Scritto con il 

piglio e la profonda cultura di un ragazzo che, nello studio come nella vita, ha saputo cogliere il 

meglio.” 

tratto da “Graffiti di Ultramaratona”

Il pubblico ha ascoltato con la massima 

meglio dei due scrittori – maratoneti

nelle esperienze di maratoneti e,

superare i necessari e inevitabili moment

trascinerà la sua esistenza cadendo nel baratro dell’ emarginazione e della disperazione fin 

quando incontra Amanda e anche lei per costretta per un incidente ad abbandonare le corse 

perché cieca. Due vite segnate dalle avversità, due mondi distanti, due esperienze marcate da un 

destino avverso ma un sogno in comune la cento km . sogno che porterà Mirko al riscatto 

personale e al ritrovare la sua dignità perduta , Amanda a sentirsi ancora viva  una simbiosi  che 

il raggiungimento della vera vittoria: vittoria con se stessi e riscatto 

morale e fisico nella vera fatica della vita oltre che dei 100 km. 

Ultima cosa dentro la storia di questo racconto c’è un fatto vero per il quale Andrea ha ricevuto 

dal CONI il premio FAIR PLAY per il nobile gesto di accompagnatore dell’ atleta ipovedente Cristian 

Sighel durante la 100 Km di Rimini nel 2009. 

nasce a Cuneo il 20-07-1976 ha quindi 34 anni vive e lavora nella sua città.
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volume “Graffiti di Ultramaratona”  l’autore parte da lontano

insinua nella storia, nella religione, nella filosofia,

percorso  tra spazio e tempo, tra anima e corpo, per giungere all’  

auto coscienza nella rilettura di se stesso, nella corsa  come in ogni 

nuova esperienza di vita. Andrea Accorsi  che  ha realizzato la 

prefazione  parla un” interessante lavoro sotto il

umano,sportivo e di vitale speranza nel suo messaggio. Scritto con il 

piglio e la profonda cultura di un ragazzo che, nello studio come nella vita, ha saputo cogliere il 

tratto da “Graffiti di Ultramaratona” 

 

 

la massima  attenzione le relazioni dei due maratoneti 

maratoneti, che si sono aperti con le loro esperienze

, così come nello sport, nella vita si vince sempre se si riesce a 

e inevitabili momenti di crisi. Molto bello anche il breve filmato proi

trascinerà la sua esistenza cadendo nel baratro dell’ emarginazione e della disperazione fin 

dente ad abbandonare le corse 

perché cieca. Due vite segnate dalle avversità, due mondi distanti, due esperienze marcate da un 

destino avverso ma un sogno in comune la cento km . sogno che porterà Mirko al riscatto 

erduta , Amanda a sentirsi ancora viva  una simbiosi  che 

il raggiungimento della vera vittoria: vittoria con se stessi e riscatto 

esto racconto c’è un fatto vero per il quale Andrea ha ricevuto 

dal CONI il premio FAIR PLAY per il nobile gesto di accompagnatore dell’ atleta ipovedente Cristian 

ha quindi 34 anni vive e lavora nella sua città. 

Antonello Martucci . Con questo 

l’autore parte da lontano, si 

nella religione, nella filosofia, nella corsa, un 

percorso  tra spazio e tempo, tra anima e corpo, per giungere all’  

auto coscienza nella rilettura di se stesso, nella corsa  come in ogni 

a realizzato la 

prefazione  parla un” interessante lavoro sotto il profilo: 

umano,sportivo e di vitale speranza nel suo messaggio. Scritto con il 

piglio e la profonda cultura di un ragazzo che, nello studio come nella vita, ha saputo cogliere il 

maratoneti – scrittori o 

esperienze personali di uomini 

nella vita si vince sempre se si riesce a 

. Molto bello anche il breve filmato proiettato. 



Il moderatore Cesareo ha voluto ringraziare al termine della serata, Giovambattista Malacari, che 

ha portato a Curinga questa stupenda manifestazione. Opportunità per Curinga di crescita e di 

aggregazione sociale. Da non dimenticare che Il ricavato delle vendite dei due volumi è stato 

devoluto alla S.L.A. (Associazione Sclerosi Laterale Miotrofica).  

             Cesare Natale Cesareo 

 

 

 

 

 

 

 


